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10. IL BATTESIMO DEGLI ADULTI 
Il catechismo della Chiesa Cattolica dedica 
tre numeri (dal 1247 al 1249) alle specifici-
tà del battesimo degli adulti. Dalle origini 
della Chiesa, il Battesimo degli adulti è la 
situazione più normale dove l'annunzio 
del Vangelo è ancora recente. Al contrario 
del battesimo dei bambini che si svolge in 
un’unica celebrazione liturgica o al massi-
mo in due celebrazioni, il battesimo degli 
adulti viene svolto in più tappe. Il catecu-
menato (preparazione al Battesimo) occu-
pa in tal caso un posto importante. In 
quanto iniziazione alla fede e alla vita cri-
stiana, esso deve disporre ad accogliere il 
dono di Dio nel Battesimo, nella Conferma-
zione e nell'Eucaristia. 
Il catecumenato, o formazione dei catecu-
meni, dura anche diversi anni ed ha lo sco-
po di permettere a questi ultimi, in rispo-
sta all'iniziativa divina e in unione con una 
comunità ecclesiale, di condurre a maturi-
tà la loro conversione e la loro fede. Si 
tratta di una formazione alla vita cristiana 
mediante la quale i discepoli vengono in 
contatto con Cristo, loro Maestro. L’itine-
rario prevede tre gradi e quattro tempi che 
si susseguono: 
Il primo è detto tempo di evangelizzazione 
ed impegna il candidato nella ricerca delle 
prime risposte sulla fede. Egli è un simpa-
tizzante e dall’evangelizzazione compiuta 
da parte della Chiesa, decide di entrare nel 
più lungo percorso di catecumenato vero e 
proprio. 

Il secondo tempo inizia con l’ingresso nel 
catecumenato e si conclude nel giorno di 
elezione; esso è dedicato alle catechesi e ai 
riti ad essa connessi. La prima fede conce-
pita durante il primo tempo di evangeliz-
zazione, fa si che il candidato inizi a senti-
re il bisogno di entrare in rapporto con 
Dio. 
Il terzo tempo è quello della preparazione 
alla pasqua e ai sacramenti e solitamente 
coincide con la quaresima; questo tempo è 
dedicato alla purificazione e illuminazione 
interiore. Dal momento che hanno già con-
cluso il catecumenato nel giorno della loro 
elezione, i catecumeni si chiamano eletti o 
illuminandi, cioè pronti all’illuminazione 
del battesimo. Durante questo periodo 
hanno luogo alcuni riti tra cui scrutini e 
consegne. In questa fase vengono compiuti 
i riti di preparazione al battesimo visti per 
il battesimo dei bambini (presentazione, 
unzione del catecumeno). 
Dopo l’ufficio dei sacramenti (Battesimo, 
Confermazione, prima Eucaristia) durante 
la veglia pasquale, inizia il tempo della mi-
stagogia che rappresenta l’ultimo tempo e 
dura per tutto il tempo pasquale. Il nuovo 
Cristiano inizia a sperimentare Cristo nella 
sua nuova Vita. 
In queste fasi i catecumeni non sono 
“Fuori da Cristo” e pertanto ad un livello 
inferiore rispetto ai Cristiani. Il catechismo 
della Chiesa Cattolica precisa: “I catecume-
ni sono già uniti alla Chiesa, appartengono 
già alla famiglia del Cristo, e spesso vivono 
già una vita di fede, di speranza e di carità. 
La Madre Chiesa, come già suoi, li ricopre 
del suo amore e delle sue cure”. 
La preparazione del battesimo degli adulti 
è molto complessa. Abbiamo cercato di 
riassumerne gli aspetti fondamentali per 
evitare di sfociare in un trattato e perdere 
il nostro obiettivo che è quello di parlare 
del sacramento del battesimo. 
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Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carismatica RnS 

0DUWHG®���� Ss. Faustino e Giovita; S. Claudio La Colombière 
18.30 Trigesimo: Sebastiano Vasciaveo 
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19.30 LA VIA SUBLIME - Lectio Divina e Adorazione Eucaristica 
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16.00 Seminario Diocesano “d. Pasquale Uva”:  
COSA LEGGI? COME LEGGI? Formazione permanente per lettori istituiti.  
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